
Guasto  idrico  al  pozzo
Dammusi,il  Comitato  Ortigia
Resistente:  “I  disagi
persistono”
“Anche questa mattina numerosissime utenze di Ortigia, private
e  commerciali,  hanno  segnalato  totale  mancanza  d’acqua  o
pressione estremamente ridotta, dopo la nova e consistente
perdita registrata sulla linea del campo pozzi Dammusi”.
Il  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente  lamenta
conseguenze particolarmente problematiche per i cittadini del
centro storico. Il dato raccolto dal comitato a seguito di un
sondaggio effettuato questa mattina direbbe che “quasi il 90%
dei partecipanti hanno dichiarato che la pressione dell’acqua
era molto bassa o totalmente mancante. Il dato fotografa con
chiarezza la persistenza del disservizio -spiega il portavoce
Davide Biondini-Il serbatoio Teracati svolge una funzione di
polmone intermedio per l’alimentazione dei due quartieri. La
perdita, quindi, non incide direttamente sulla pressione alle
singole utenze, ma riduce la portata con cui il serbatoio
viene alimentato e, di conseguenza, la riserva disponibile per
la distribuzione”. Tornando al nuovo guasto, il Comitato dei
residenti  di  Ortigia  ricorda  che  “Aretusacque”  aveva
annunciato  la  necessità  di  razionare,  per  evitare  lo
svuotamento  del  serbatoio,  temporaneamente  l’erogazione  con
possibili  disservizi  che  avrebbero  dovuto  risolversi
progressivamente  entro  la  mattinata  di  oggi.  Questo  non
sarebbe accaduto nella maggior part dei casi.
La  richiesta  è,  pertanto,  quella  di  “conoscere  con
tempestività  lo  stato  attuale  della  riparazione  e
dell’alimentazione del serbatoio Teracati, ⁠i tempi realistici
per il pieno ripristino del servizio, le misure immediate
previste per garantire acqua e pressione adeguata alle utenze
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ancora  in  difficoltà  ed  infine  ⁠eventuali  interventi
straordinari o alternativi qualora il ripristino della normale
portata richiedesse tempi più lunghi”.
I  residenti  chiedono,  inoltre,  “che  vengano  effettuate
verifiche mirate nelle aree di Ortigia dove il disservizio
continua a manifestarsi con maggiore intensità, evitando che
il  ritorno  dell’acqua  in  alcune  zone  venga  considerato
automaticamente  come  piena  normalizzazione  del  servizio
nell’intero quartiere”.

Siracusa,  tolleranza  zero
della Polizia Provinciale su
caccia e ambiente
La  Polizia  Provinciale  di  Siracusa  ha  messo  in  campo  un
dispositivo straordinario di vigilanza faunistico-venatoria,
con  verifiche  sull’esercizio  della  caccia,  sul  possesso  e
trasporto  delle  armi,  sulle  violazioni  ambientali  e  sul
rispetto delle norme del Codice della Strada. Le attività sono
state coordinate direttamente ed eseguite dal Comandante Ten.
Col.  Daniel  Amato,  Ufficiale  di  Polizia  Giudiziaria
Coordinatore, coadiuvato dal personale del Comando, con una
presenza  diffusa  sul  territorio  finalizzata  ad  aumentare
sicurezza,  legalità  e  tutela  ambientale.  Un  impegno
particolarmente significativo anche alla luce delle limitate
risorse  umane  e  strumentali  disponibili.  “La  Polizia
Provinciale  continua  a  garantire  una  presenza  concreta  a
tutela  del  territorio  e  delle  comunità  –  dichiara  il
Presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa,
Michelangelo Giansiracusa – . Più controlli, più sicurezza,
più tutela del territorio.La legalità non contrasta la caccia
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responsabile, la protegge”. Il Vice Presidente con delega alla
Polizia Provinciale, Pietro Rosa, sottolinea che il controllo
non è contro i cacciatori ma contro gli illeciti, in quanto
chi rispetta le regole, l’ambiente e la fauna trova nella
Polizia Provinciale un presidio di garanzia e una forza di
polizia che tra mille difficoltà è vicina ai cittadini. Chiaro
anche  il  messaggio  del  Comandante  Daniel  Amato.  “Rispetto
assoluto per chi esercita la caccia responsabilmente e secondo
legge  –  dichiara  il  Comandante  Amato  –  .  Massimo  rigore,
invece, nei confronti di chi viola le norme. Nonostante le
difficoltà operative, i nostri uomini hanno dimostrato ancora
una volta abnegazione, professionalità e senso del dovere”.

Urla,  fuochi  d’artificio  e
corse in moto mettono sotto
assedio  le  notti  della
Pizzuta
Via Raiti, via Monti, via Canonico Nunzio Agnello, piazza
Cosenza. Scegliete un punto della Pizzuta, residenziale area
nord di Siracusa, e parlate con i residenti. Il racconto che
vi proporranno, non importa la via in cui risiedono, sarà
pressochè identico. La notte è impossibile riposare, che sia
estate o che sia inverno. Il motivo? Dovesse venire riassunto
in una parola sarebbe “schiamazzi”. Protagonisti gruppi sparsi
di giovani e giovanissimi. In verità, il concetto è più ampio
e mescola il caro, vecchio disturbo della quiete pubblica con
nuove e pericolose fenomenologie come l’esplosione di fuochi
d’artificio quasi sotto ai balconi dei condomini, la sgasata
in scooter regolarmente smarmittato se non vere e proprie gare
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clandestine lungo un “circuito” urbano idealmente tracciato e
già  segnalato  alle  forze  dell’ordine.  Il  tutto  tra  la
mezzanotte e le tre del mattino, quando una persona normale
usa solitamente riposare.
“Ormai impossibile: teniamo le finestre chiuse e dormiamo con
i tappi. Altrimenti si passa la notte in bianco”, racconta
Alessandro,  un  residente  della  Pizzuta.  “Mi  chiedo  come
ragazzi così giovani stiano fuori fino ad un’ora tanto tarda.
Capisco il fine settimana, ma il lunedì o martedì notte? Non
hanno scuola l’indomani? E i loro genitori che dicono?”, si
chiede invece Salvo, anche lui con residenza alla Pizzuta.
Le forze dell’ordine? Dalla Municipale al 112, sono decine
ogni sera le chiamate che lamentano “schiamazzi” in quell’area
divenuta ritrovo abituale. Le pattuglie in servizio passano,
le  sirene  blu  illuminano  le  vie.  Gli  agenti  si  fermano,
verificano  e  controllano.  Pochi  minuti  e  vanno  via.  E
ricomincia quella che per chi vive alla Pizzuta è ormai una
“tortura”.
Il  punto  non  è  che  i  giovani  non  possano  stare  insieme,
divertirsi e sfogare anche con rumorosi assembramenti la loro
positiva esuberanza. Ma quando questa passa in primo piano,
calpestando  ogni  basilare  regola  di  educazione  e  civismo,
diventa un problema. “Le famiglie non sanno tenere a freno
questi  ragazzi.  E  per  togliersi  il  problema  di  torno,  li
lasciano sempre in giro”, taglia corto Daniela che si professa
mamma comprensiva verso i figli ma a cui ha imposto regole
chiare  per  le  uscite:  “nel  fine  settimana,  a  casa  entro
mezzanotte e guai a mettersi nei casini”. E le altre mamme?
“Non lo so, non capisco. Si fa troppo la parte delle amiche e
si perde di vista la missione educativa”, taglia corto.
Per cercare di dare delle risposte alle lamentele di quanti
vivono  nella  zona,  già  dallo  scorso  anno  la  Questura  ha
intensificato i controlli nelle ore notturne, specie su via
Monti. Il Comune di Siracusa ha posizionato degli archetti
pedonali  su  via  Fava,  per  mettere  in  sicurezza  un  tratto
divenuto terra di nessuno. E proprio nei pressi della vicina
piazza Cosenza – una delle centrali degli schiamazzi – saranno



adesso installate due delle nuove telecamere con lettore di
targhe,  collegate  con  la  moderna  control  room  municipale.
Occhi elettronici attivi 24 ore su 24, capaci di rilevare
targhe e conservare volti. Si spera fungano da deterrente, una
sana azione di prevenzione. In caso, saranno i primi alleati
per ricostruire cosa accade di eccessivo la notte e chi ne sia
il  responsabile.  Tutti  si  confida,  intanto,  in  un  primo
risultato: che le telecamere convincano a non sfrecciare come
se  si  fosse  immortali,  limitando  il  numero  di  incidente
gravissimi o mortali che da quelle parti, purtroppo, non sono
esattamente una novità.

Salvaguardia  di  Ortigia,  un
milione  di  euro  dalla
Regione.  Ingala:  “Storia  e
ricchezza vanno tutelate”
Un milione a Siracusa, per la salvaguardia di Ortigia e un
milione e mezzo di euro a Ragusa per la valorizzazione di
Ibla. È il contributo assegnato ai due Comuni della Sicilia
orientale  dall’assessorato  delle  Autonomie  locali  e  della
funzione pubblica. Lo stanziamento era previsto dalla legge di
Stabilità approvata all’Ars nel gennaio scorso e dà continuità
a un percorso già intrapreso negli anni precedenti.

«I centri storici – afferma l’assessore Elisa Ingala – sono la
storia  e  la  ricchezza  dei  Comuni  e  vanno  tutelati  e
valorizzati. Questo contributo, stanziato in conformità alla
volontà del parlamento regionale, vuole essere uno strumento
efficace per i Comuni di Siracusa e Ragusa affinché possano
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tutelare con ancora più risorse il proprio patrimonio storico-
architettonico. Questo non può che andare a vantaggio del
turismo e di tutta la comunità, che può beneficiare degli
effetti  economici  dovuti  al  grande  richiamo  rappresentato
proprio dalle bellezze architettoniche».

Le risorse saranno erogate alle due amministrazioni locali in
seguito alla presentazione di un dettagliato piano di utilizzo
conforme alle finalità della legge.

Vigili  del  Fuoco,  parte  il
trasloco  alla  Pizzuta:
squadre  e  mezzi  pronti  a
trasferirsi nella nuova sede
Inizia il trasferimento dei Vigili del Fuoco di Siracusa nella
nuova sede della Pizzuta. In queste ore vengono definiti gli
ultimi  dettagli  delle  complesse  fasi  del  trasloco  dalla
storica caserma di via Von Platen. Primo step programmato è lo
spostamento  della  parte  operativa,  già  a  partire  dalla
prossima settimana. Vale a dire che tutte le partenze delle
squadre e dei mezzi di intervento avverranno dalla Pizzuta.
Cosa che comporterà, innanzitutto, una presenza di personale
24 ore su 24, nei locali della costruzione che da due anni
attendeva questo momento.
La nuova sala operativa è stata allestita nel corso delle
scorse settimane, grazie al finanziamento del Ministero. Sono
state  necessarie  alcune  modifiche,  anche  per  via  di
sopraggiunte nuove tecnologie nella trasmissione dei dati. Si
attende, al momento, l’attivazione completa di tutti i servizi
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di comunicazione da parte del gestore. In una prima fase, le
due sale operative – quella di via Von Platen e quella nuova
della  Pizzuta  –  funzioneranno  insieme,  in  ridondanza  per
evitare sorprese in attesa di completare un rodaggio tecnico
dei nuovi apparati.
La vera sfida sarà il trasloco fisico degli uffici. Operazioni
delicate – tra faldoni, scrivanie, armadiature, etc – che
richiedono coordinamento e grande attenzione, anche per non
incidere sulle varie azioni operative o di controllo garantite
proprio dai Vigili del Fuoco.
Il sopralluogo condotto proprio ieri dal comandante Domenico
Maisano ha permesso di definire le varie fasi di trasloco, con
l’obiettivo di rendere pienamente operativa, entro la fine
dall’anno, la sede della Pizzuta con conseguente dismissione
di via Von Platen.

Siracusa-Gela, Scerra: “No al
pedaggio,  il  Cas  completi
l’autostrada”
“È  inaccettabile  pensare  di  far  pagare  un  pedaggio  sulla
Siracusa.Gela,  un’infrastruttura  realizzata  in  larga  parte
grazie a risorse pubbliche. I cittadini hanno già pagato con
le loro tasse e lo hanno fatto per avere un’autostrada intera
e non un pezzo”. Così Filippo Scerra, parlamentare del M5S,
torna a chiedere lo stop alla introduzione del pedaggio dal
2028, come deciso dal Consorzio per le Autostrade Siciliane. E
lo fa con una interpellanza al Mit proprio nei giorni in cui
il Cas è finito sotto esame da parte dello stesso Ministero.
“Viste  le  continue  difficoltà  economiche  ed  i  costanti
ritardi,  il  Ministero  intervenga  per  accelerare  il
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completamento dell’autostrada, a partire dal tratto Modica-
Scicli,  e  di  verificare  le  condizioni  delle  opere  già
realizzate”, l’invito pressante di Scerra che ricorda, tra le
criticità, anche il viadotto Cassibile attualmente interessato
dal divieto di transito per i mezzi pesanti e dalla deviazione
del traffico sull’unica campata a doppio senso, e l’assenza,
in  alcuni  punti,  di  pannelli  fonoassorbenti  in  legno,
soprattutto  nelle  aree  prossime  alle  abitazioni.  “E’
impensabile discutere di pedaggi mentre ci sono ancora tratti
da  completare  e  altri  che  necessitano  di  interventi
strutturali.  Serve  una  verifica  puntuale  sullo  stato
dell’opera,  sulle  ragioni  dei  ritardi  accumulati  e  sulla
qualità di quanto è stato realizzato e oggi è in esercizio”.
Insomma,  ancora  una  nota  di  demerito  per  il  Consorzio
regionale.
“Il Cas e le istituzioni competenti devono concentrarsi sulle
priorità:  sicurezza,  manutenzione,  completamento  e  qualità
dell’infrastruttura. Non è accettabile che, dopo tutti questi
anni e dopo gli ingenti investimenti pubblici, ai cittadini
venga chiesto persino di pagare per percorrere un’autostrada
che deve ancora essere completata”.

Crisi  della  Pesca,  Cannata
(FdI): “Credito d’imposta per
7 mln, sostegno concreto”
“Quasi 7 milioni di euro di credito d’imposta per l’acquisto
di carburante rappresentano un sostegno concreto alle imprese
della pesca, importante anche per le marinerie siciliane e
della  provincia  di  Siracusa”.  Lo  dichiara  Luca  Cannata,
deputato  nazionale  di  Fratelli  d’Italia,  commentando  il
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decreto  del  Ministero  dell’Agricoltura  e  della  Pesca  che
individua i beneficiari dell’agevolazione.
Su 2.122 domande presentate, 1.937 sono state ammesse, per un
credito complessivo di 6.994.671,92 euro. Lo stanziamento di
10 milioni ha consentito di riconoscere a tutti i beneficiari
ammessi l’aliquota massima del 20% sulle spese ammissibili per
gasolio e benzina. Le restanti 185 istanze sono sottoposte a
ulteriori verifiche.
“Il  costo  del  carburante  incide  direttamente  sull’attività
quotidiana dei pescatori – prosegue Cannata –. Questa misura
contribuisce  ad  alleggerire  le  spese  delle  imprese  e  a
tutelare il lavoro degli equipaggi. La pesca è una risorsa
economica  e  sociale  per  le  nostre  comunità  costiere.
Continueremo  con  il
Ministro Lollobrigida e il governo Meloni a mantenere alta
l’attenzione  sulle  esigenze  del  comparto,  sostenendo
interventi  che  aiutino  le  imprese  a  lavorare  e  a  restare
competitive”.

Infermieri  allo  stremo  a
Cavadonna,  incontro  con  il
commissario  dell’Asp  Iraci:
“Vicinanza e sostegno”
Sostegno  e  vicinanza  agli  infermieri  impiegati  nella  Casa
Circondariale  di  Cavadonna,  soprattutto  a  seguito  dei
disordini dei giorni scorsi, di cui hanno fatto le spese. Ad
esprimerli  a  nome  dell’Asp  è  stato  oggi  il  commissario
straordinario dell’azienda sanitaria provinciale, Gioacchino
Iraci, che ha voluto incontrare gli infermieri in servizio
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nella  struttura  carceraria  per  esprimere  attenzione  nei
confronti  del  personale  che  opera  in  un  contesto
particolarmente  complesso.
Nel  corso  dell’incontro,  il  commissario  dell’azienda  ha
ribadito  l’impegno  prioritario  nel  garantire  la  tutela  di
tutti gli operatori: «La nostra presenza all’interno delle
strutture penitenziarie deve essere garantita e mantenuta con
fermezza, ma senza mai esporre i lavoratori ad alcun rischio.
Al contrario, il nostro obiettivo è rafforzare la presenza di
personale sanitario con un’integrazione di infermieri, medici,
specialisti e psicologi. Un supporto psicologico fondamentale
che servirà anche ad affiancare le colleghe per prevenire il
rischio di burnout».
Ad accompagnare la delegazione degli infermieri è stata il
dirigente delle Professioni sanitarie della Casa circondariale
di Siracusa, Donatella Capizzello, che ha ribadito la massima
attenzione  verso  i  colleghi  e  verso  la  tutela  della  loro
attività quotidiana: «Non dobbiamo fare un passo indietro né
scappare, specie dopo i momenti critici affrontati di recente
–  ha  sottolineato  il  dirigente  –.  Dobbiamo  rafforzare  la
sicurezza  dei  nostri  operatori  durante  l’espletamento  del
proprio servizio».

L’iniziativa testimonia la volontà di non lasciare solo chi
lavora in prima linea. «L’Azienda sanitaria rappresenta un
presidio  essenziale  e  abbiamo  il  dovere  di  migliorare
continuamente la qualità dell’assistenza e della sicurezza –
ha concluso il Commissario Straordinario –. Così come siamo al
fianco delle persone fragili e presenti nelle periferie del
territorio, allo stesso modo siamo e saremo al fianco di chi
opera negli istituti penitenziari.”



Il  Grande  Fratello  della
sicurezza  urbana,  altre  132
telecamere  “vigilano”  sulle
strade di Siracusa
Schiamazzi  notturni,  assembramenti,  abbandoni  di  rifiuti,
scooter lanciati a folle velocità, episodi di criminalità. Per
contrastare  questa  ampia  fenomenologia,  e  puntare  su
deterrenza  e  prevenzione,  l’amministrazione  comunale  di
Siracusa  si  è  dotata  di  una  nuova  control  room:  un
“centralone” ospitato nella sede del Comando della Polizia
Municipale, in cui confluiscono le immagini raccolte dalle
nuove telecamere di videosorveglianza, disseminate pressoché
ovunque. Molte sono state già attivate, altre vengono piazzate
in queste settimane.
“L’attenzione sul tema sicurezza è alta – spiega il sindaco
Francesco  Italia  –  e  ringrazio  le  forze  dell’ordine  che
purtroppo non hanno però una dotazione di organico tale da
poter garantire un controllo quotidiano e permanente su tutte
le zone. Potremmo già fare molto all’interno delle nostre
famiglie – aggiunge il primo cittadino, con riferimento in
particolare a schiamazzi e corse in moto – perché è chiaro che
l’eccesso  di  libertà  e  l’assenza  di  freni  è  quello  che
determina spesso e volentieri che i nostri giovani restino in
giro  a  disturbare  il  riposo  dei  cittadini,  mettendo  in
pericolo se stessi e gli altri”.
Italia definisce inaccettabili alcune condotte. Il riferimento
è, ad esempio, alle “gare in moto che vengono effettuate alla
Pizzuta”.  Un  deterrente  importante  potrebbe  essere,  nelle
aspettative  dell’amministrazione  comunale,  l’installazione
delle nuove telecamere: 132 distribuite in tutta la città, con
un investimento di quasi 800 mila euro. Un lavoro progressivo,
già in corso. “Alcune le avrete notate – aggiunge Italia- sono
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segnalate, anche con i relativi cartelli. Un presidio per la
sicurezza preventiva”. Il sindaco spiega anche che “47 di
queste  telecamere  sono  anche  dotate  di  un  sistema  per  la
lettura automatica delle targhe e lavorano in immediato e
diretto contatto le forze dell’ordine, non solo a disposizione
della Municipale per le sue funzioni. Tutto questo risulta,
pertanto,  fondamentale  anche  per  le  eventuali  attività  di
indagine”.
Le immagini confluiscono in tempo reale nella Control Room che
verrà  ulteriormente  ampliata  e  utilizzata  anche  per  la
gestione dei flussi del traffico. “Una città videosorvegliata
è una città più sicura”.

San  Pio,  Patrono  dei
volontari  di  Protezione
Civile:  campane  a  festa  e
benedizione dei mezzi
Si celebra domani 23 settembre San Pio da Petralcina, Patrono
dei volontari della Protezione Civile Italiana, che come da
tradizione, rendono quindi omaggio al Santo.
A Siracusa, il Comune ha organizzato un’iniziativa con la
collaborazione della chiesa di San Corrado Confalonieri.
Il  programma  prevede  alle  17  il  suono  delle  campane  per
annunciare  il  giorno  di  festa,  seguito  dalla  recita  del
Rosario, che precede la messa delle 18 celebrata da padre
Giancarlo Fano e animata dal coro parrocchiale. Al termine è
previsto  l’omaggio  floreale  al  simulacro  di  san  Pio  da
Pietrelcina  da  parte  delle  autorità  civili,  militari  e
religiose,  a  cui  seguirà  la  benedizione  dei  mezzi  della
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Protezione  civile  comunale.  Il  Dipartimento  regionale  sarà
rappresentato dal dirigente Biagio Bellassai.
«La festa di San Pio – dicono sindaco Francesco Italia e
l’assessore  Sergio  Imbrò  –  è  un’occasione  preziosa  per
stringerci attorno ai nostri volontari e riconoscere il valore
del  loro  impegno  quotidiano  al  servizio  della  città.  La
benedizione dei mezzi, che chiuderà la celebrazione, è un
gesto semplice ma carico di significato poiché accompagna,
simbolicamente,  il  lavoro  di  chi  ogni  giorno  si  mette  a
disposizione  della  comunità  nei  momenti  di  difficoltà.
Ringraziamo la parrocchia San Corrado Confalonieri per aver
accettato di ospitare questo momento di fede e di comunità».

Foto: repertorio, generica, a titolo esemplificativo


